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Ecco due proposte per eliminare il debito pubblico 

UNA PROVOCAZIONE?

Prima soluzione

Secondo dati forniti da vista e dalla Banca d’Italia il debito pubblico ammonta a circa 2000 miliardi di euro la ricchezza degli italiani 8619 miliardi di cui quasi 4000 posseduti da appena il 10% della popolazione

Con una legge si potrebbe disporre che tutti patrimoni personali superiori a 3 milioni di euro vengono decurtati dalla parte eccedente per pagare ed estinguere tutti i titoli di Stati che concorrono alla formazione del debito pubblico.  Con i 3 milioni di euro che rimangono queste persone potrebbero ugualmente continuare a vivere da ricchi senza significative variazioni del proprio tenore di vita

Inoltre poichè una gr ossa fetta del debito pubblico è proprio verso costoro, a questi ultimi non resterebbero effettivamente solo 3 milioni, ma moltissimo di più, tenendo presente che riscuoterebbero contestualmente titoli di Stato in loro possesso

Seconda soluzione

Iniziamo con una piccola premessa che chiameremo “l’illusione del credito”.

Vorremmo un appartamento che costa € 200.000. Ne abbiamo 100.000. Per comprare ricorriamo al credito e contraiamo un mutuo per i 100.000 euro che mancano.

e compriamo più di € 100.000 e mancano

Per restituirli  pagheremo rate comprensive di interessi per 15 anni per un totale di € 200.000

Quindi in tutto avremmo pagato l’appartamento ben € 300.000

Ma come faremo a comprare quell’appartamento se i mutui e l’accesso credito non esistessero ?

Semplicissimo: i prezzi degli appartamenti come quelli di tutti beni servizi sono regolati dalle domande dall’offerta

In altre parole più c’è richiesta e più costano; minore è la richiesta e meno costano.

 In tanto quell’appartamento costa € 200.000 in quanto la gente per acquistarlo può ricorrere al credito.  Se non si potesse accedere al credito per quello stesso appartamento non avrebbero chiesto 200.000  ma un prezzo molto inferiore, probabilmente € 100.000, e solo a tale cifra potrebbe essere venduto.

 Quindi un ipotetico regime di assenza dell’accesso al credito noi compreremmo l’appartamento con i soli € 100.000 in 15 anni, come facciamo adesso, privandoci inutilmente di soldi (che vanno alle banche) e conseguentemente di tenore di vita.

In base a questa analisi potremmo benisismo definire il credito come “quel servizio che ti aumenta inutilmente il costo dei beni, i quali avrebbero un prezzo decisamente più basso 

senza di esso”

Lo stesso principio è applicabile anche al debito pubblico, che è la conseguenza del dannoso accesso al credito il quale gonfia inutilmente il costo dei beni e dei servizi, i quali costerebbero molto meno senza di esso 

L’accesso al credito che forma il debito all’inizio sembra funzionare perché  produrrebbe maggiori servizi, ma ben presto produce effetti deleteri.

Questo perché quando arriva il momento di restituire il prestito servono più soldi per via degli interessi.

Di conseguenza s vanifica il maggior benessere precedentemente creato.

Si è continuato in questo errore per decenni. Poi cos’è accaduto? Perchè la situazione è precipitata?

Non avendo  mai previsto un piano di restituzione di  questo debito c’è stato negli anni recenti un salto di qualità dello stesso.

Col passare degli anni il debito pubblico aumentava sempre meno causa dei servizi e sempre più a causa degli interessi da pagare

Infatti sono almeno 10 anni ormai che questo sistema non produce più alcun beneficio, se mai l’abbia realmente prodotto.

Da anni debito pubblico aumenta solo degli  interessi che servono per pagarlo.

I titoli che vengono emessi sono all’esclusiva copertura dei pagamenti dei titoli precedenti ed aumentano sempre più in questo circolo vizioso ormai inutile alla collettività ma utile allo strozzinaggio finanziario.

Il debito pubblico dal 2008 è aumetato di quasi 100 miliardi di euro l’anno

I 100 miliardi all’anno sono così tanti che rendere inutile qualsiasi manovra che servirebbe solo ad aumentare le tasse comprimere consumi peggiorando la crisi

Allora come venire fuori da questa situazione ? qual è la soluzione ?

La seconda soluzione proposta consiste nella ammortizzare l’attuale debito con un piano di rientro trentennale privo di interessi. In altre parole dividere per 30 i 2.000 miliardi di euro di debito e restituirne 67 l’anno.

Banche ed investitori  in possesso di qualsiasi titolo di Stato italiano non perderebbero nulla, eccezion fatta degli interessi, ma ne riceverebbero la restituzione un 30º all’anno per un periodo di trent’anni

Ovvio ch  e ci saranno resistenze ad una soluzione simile ma alla fine gli speculatori dovranno convenire che se non procede in questa direzione il rischio è un default con la totale perdita di valore di tutti titoli in loro possesso.

Quindi meglio un rientro del capitale dilazionato e senza interessi rischiare che di perdere del tutto

I vantaggi di questa operazione:

· Avendo il mercato interesse comunque nella restituzione capitale non accadrebbe un accanimento economico contro l’Italia altrimenti non sarebbe più in grado di pagare neanche quello

· Gia paghiano adesso 100 miliardi di euro l’anno di interessi avuto sarebbe un problema minore doverne dare 67 a copertura ed  estinzione del debito

· Ovviamente lo Stato non farebbe più accesso al credito ma si imporrebbe il pareggio di bilancio. Ma questo già viene da un po’ d’anni nel senso che non c’è più l’accesso al credito per l’acquisizione di servizi ma per il mero pagamento degli interessi.

· Non sarebbero necessarie insane ed inutili manovre: gli italiani non continuerebbero ad impoverirsi 

· avremmo finalmente le risorse da investire per la crescita e la ripresa economica perché le entrate non sarebbero divorate dagli interessi sul debito

· Alla fine dei trent’anni non avremo più debito pubblico

